
Calendario d’avvento – 20 dicembre 

 

Quest’anno gli agetini hanno preso come non mai la strada del S. Gottardo per andare alle gare nazionali o 

ai campionati svizzeri: 13, 4, 7, 15, 18, 7, 5, 27, 25, 16, 5, 5, 5, 15,  sono i numeri dei partecipanti targati 

Aget che hanno corso “in dent” sobbarcandosi talvolta delle levatacce non da poco. Ad ognuna delle grandi 

competizioni nazionali ci sono stati degli agetini al via. Le foto qui sotto sono dei SOM (campionati svizzeri a 

staffetta) 

     

            

Per mettervi in clima di queste trasferte, rubo oggi il racconto ad una nuotatrice che l’ha pubblicato in un 

supplemento del Corriere del Ticino (Nr. 14 del 21 dicembre, pag. 20); sostituite a nuoto la C.O., e chi è 

stato almeno una volta in trasferta “in dent” potrà rivivere quei bei momenti, mentre chi non è mai venuto 

verrà invogliato a provarli. 



<<   Ci sono delle situazioni belle, dei momenti, dei frangenti di vita che non potrai mai dimenticare. Quegli 

episodi che ti rallegrano al sol pensiero, che ti donano un sorriso dal nulla, che ti fanno affiorare una 

lacrima per l’emozione. Parlo di momenti spensierati, di giornate memorabili o anche solo di attimi che 

valgono anni…..  Il periodo del nuoto, degli allenamenti estenuanti, dell’orgoglio di quel tuffo in piscina 

quando il resto del mondo ancora dormiva, e dell’emozione indescrivibile di salire sul blocchetto di 

partenza.  

Ma più di tutto ricordo la spensieratezza e il clima goliardico delle trasferte oltre Gottardo. Chi ha fatto o fa 

sport non ha bisogno di spiegazioni. L’adrenalina per l’imminente gara che si mischiava all’allegria di un 

gruppo di giovani che non avevano altri problemi nella testa se non quella di implorare il Presidente, alla 

guida del furgone, di portarli ad Attinghausen a mangiare il polletto al rientro della gara. E così era, sempre, 

per forza, ad ogni trasferta: polletto tappa fissa. Ogni volta che ci penso, rido e ricordo quei bei tempi con 

una punta di nostalgia.>> (Michelle Uffer). 

************ 

 

Presidentessa e autisti Aget, quand’è che ci fermiamo di nuovo ai polli? 

 

 

Buona giornata. Lidia 


